
Banca presa d’assalto in piena notte
Carro-attrezzi lanciato sulla vetrata
Fallisce il furto del bancomat. Un rapinatore arrestato dalla polizia

– TERNI –

ASSALTO alla filiale Unicredit
di via del Rivo in piena notte, con
un carro-attrezzi usato a mo’ di
«ariete». Fallito il furto della cas-
sa-bancomat, che conteneva circa
90mila euro. Uno dei rapinatori è
stato arrestato mentre i danni alla
banca sono ingentissimi, viste le
modalità del tentato colpo. Il raid
è stato messo a segno a Borgo Ri-
vo, con il carro-attrezzi rubato po-
co prima in un’autofficina della vi-
cina San Gemini e poi utilizzato
appunto per sfondare le vetrine
dell’agenzia. I malviventi hanno

poi cercato di caricare il bancomat
sul cassone del mezzo ma l’inter-
vento della polizia, chiamata da
un residente svegliato dal «boato»
dell’impatto, e le difficoltà prati-
che dell’operazione hannomanda-
to in fumo i piani della banda,
composta da almeno tre persone.
In manette è finito un romeno di
22 anni, pregiudicato, senza docu-
menti e identificato grazie alle im-
pronte digitali: è stato inseguito e
arrestato dagli agenti della squa-
dra volante, diretta da Giuseppe
Taschetti, mentre un complice è
riuscito a fuggire a piedi.

GLI INVESTIGATORI ritengo-
no che un’altra persona abbia par-
tecipato al furto del carro-attrezzi,
non si escludono peraltro ulteriori
coinvolgimenti anche perché i

banditi avrebbero potuto contare
su un’auto che li attendeva in zo-
na, proprio in caso di fuga precipi-
tosa. A dare l’allarme, intorno alle
2.30, è stato comedetto un residen-
te che ha riferito al 113 di avere
sentito un forte boato.

UNA PATTUGLIA della volan-
te ha quindi sorpreso i due, con il
volto coperto da passamontagna e
scaldacollo, mentre cercavano di

andarsene a bordodel carro-attrez-
zi, dopo aver sfondato la vetrina
della banca in retromarcia, fatto
saltare il muro e, con un argano,
estratto il bancomat, contenente
come detto circa 90mila euro. Alla
vista degli agenti i banditi sono
fuggiti in direzione di via del Cin-
ghiale, ma il 22enne è stato ferma-
to dopo che un poliziotto, durante
l’inseguimento, ha sparato in aria
un colpo di pistola a scopo intimi-

datorio.

I COMPLICI avrebbero comun-
que le ore contate. Gli investigato-
ri sarebbero, infatti, in possesso di
elementi definiti importanti per
circoscrivere le indagini e indivi-
duare la banda al completo. Secon-
do la polizia, visto il modus ope-
randi, i malviventi potrebbero
aver compiuto colpi analoghi in al-
tre parti d’Italia.

Ste.Cin.

– TERNI –
IL CONSIGLIERE regio-
nale Eros Brega (nella fo-
to), del Pd, attacca il diretto-
re generale (uscente)
dell’ospedale Santa Maria,
Andrea Casciari. Brega ha
presentato un’interrogazio-
ne urgente con la quale chie-
de di sapere se è vero  che
«il direttore generale del
Santa Maria di Terni,
nell’imminenza della sca-
denza del proprio incarico,
abbia assegnato la responsa-
bilità di una struttura com-
plessa». Per il consigliere
Pd, che in proposito ha an-
che scritto una lettera all’as-
sessorato alla salute, «si trat-
terebbedi un comportamen-
to non corretto e rappres-

e n t e r e b b e
una pratica
di malcostu-
me da evita-
re, visto che
stiamo parl-
ando di inca-
richi di re-
sponsabilità
di primaria

importanza». «Invece di fa-
re nomine fuori tempo m-
assimo – continua Brega –,
il direttore Casciari dovreb-
bepensare amigliorare la q-
ualità dei servizi sanitari, al-
leviando inconvenienti e di-
sagi che quotidianamente
deve sopportare la povera
gente. Se fossero vere le in-
formazioni chemi sono sta-
te, sarebbe giusto che il di-
rettore Casciari mettesse la
stessa solerzia ancheper to-
gliere i letti aggiunti lungo
le corsie dei reparti». N-
ell’interrogazione Brega
chiede tra l’altro di conosce-
re «se l’assegnazione di que-
sta responsabilità sia stata
effettuata nel rispetto della
normativa vigente».

OSPEDALE

L’iradiBrega (Pd)
sul direttore uscente
AndreaCasciari

GRANBOATO
Il carro-attrezzi
ha prodotto
ingenti danni
nella sede della
banca. In basso
a destra il dottor
Taschetti
durante la
conferenza
stampa

Terni

Lemanette sono scattate ai
polsi di un 22enne romeno
ma la polizia ritiene che
almeno un altro paio di
persone siano implicate nel
tentativo di furto ai danni
della filiale Unicredit

Polizia sulle tracce
dei complici in fuga

Le indagini

– TERNI –
IL SINDACO di Taranto, Ippazio Ste-
fàno, a nome del Coordinamento delle cit-
tà siderurgiche (di cui fa parteTerni oltre a
Taranto, Torino, Genova, Novi Ligure,
Racconigi, Legnaro, Piombino, Patrica e
Trieste), ha sollecitato con una lettera il vi-
ceministro allo Sviluppo economico, Tere-
sa Bellanova, perché convochi un incontro
già richiesto alMisema non ancora fissato.
Il Coordinamento intende «mantenere alta

l’attenzione sulla vertenza dell’industria
dell’acciaio» e ritiene «urgente e non più
rinviabile l’incontro con il Governo». Nel
corso dell’incontro i sindaci delle città side-
rurgiche intendono chiedere al Governo
anche la costituzione di unTavolo naziona-
le sulla siderurgia e sul trasporto, quale «se-
de di confronto e approfondimento sugli
intendimenti e sulle scelte governative in
ordine alla politica industriale dell’accia-
io».

Città siderurgiche, sollecitato un incontro al «Mise»

ANZIANOVA INCERCADI ASPARAGI E CADENELLASCARPATA
UN 80ENNE è stato soccorso ieri dai vigili del fuoco: era caduto in una scarpata
scoscesa lungo la ferrovia, in via Tre Venezie. L’anziano, cardiopatico, era in cerca di
asparagi: le sue condizioni sono apparse buone. A dare l’allarme è stato il figlio.

L’ALLARME
Un residente svegliato
dal rumore ha chiamato il 113
In ‘cassa’ c’erano 90mila euro
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